






















































Fimartedi 25 Febbraio 1902 
REROOIAZIONI: 


Udine a domiolito, nella 
Le ivinoa e nel Regno; poi 
foci con diritto nd inser» 
gioni, un anno . . L. BA 
por gli altri... . » 18 
semestre, trimontro, moso 
in proporzione, - Por l' E- 
siero aguiungore lo sposa 

pos 
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La crisi risolte. 
Roma, 24 — La crisi è virtualmente 


L'autorità regia. 
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4 Secondo il desiderio da noi espresso 
‘più volte che l'autorità del Re, pur 
rispettando le forme rigidamente co- 
4 siituzionali, intervenga efficece nella 


Vederà subito al titolare del portafoglio 
dei lavori pubblici. Sembra prevalere 


l’ interim, salvo a provvedere più tardi. 
Il Cons'glio dei ministri riunitosi alle 


li - scelta dei Ministri, non possiamo me- dre 5 pom, trattò cociusiramente della 
n | ravigliarci della soluzione data alla crisi, | Situazione interna, Dop? il Consiglir, 
_ " 7 ; | Pon. Zanardelli si recò al Quirinale, 
n {Per essa non si avrà (dopo il voto di | ra Camora si convocherà non prima 
Pi sopresa del giorno 21) nemmeno un | di sabato, forse dopo, 
+ rimpasto diretto ad allargare lA DbASO | LA it 
+ parlamentare, bensì l'on, Zanardelli ed . . . * 
i Cclleghi ricompariranno davanti l'as: A proposito di sesoperi. 
| semblea per difendera il programma di Un giutizio di Quintino Sella 
sal 4 governo annunciato dal Discorso della e nno di Anton'o Labriola 


corona, è chiedere più tardi alla Ca- 
> mera un voto politico, Quindi se (come 
+ è vece) venisse dato sùbito un suc- 
 cessore all'on. Giusso, non si avrebbe 
| a Montecitorio altra novità, tranne di 
3 non vedere più l'on, V.lla ‘sul seggio 
presidenziale, Ed oggi aspettiamo che 
dal telegrafo venga designato il suc- 
cesscre, assai soddisfatti qualora (se 
vero l'invito direttogli da Zanardelli ) 
con voto quasi unanime l’on. Bisncheri, 
decano del Parlamento, fosse richia- 
mato all'alto ufficio. 

Perciò l'incidente cho produsse la 
crisi, non sarebbe senza conseguenze 
a Montecitorio D.fatti il rispetto verso 
l'on Biancheri potrebbe giovare a di- 
scussioni più temperato, e le.l'azioni 
estreme troppo romorose avrebbero qual. 
; che freno. Poi, essendosi la Fazione più 
torbida sciolta dal vincolo che, congiunta 
ai Radicali legalitari, la faceva appa- 
rire  misisteriale, qualora |’ Estrema 
+ democratica legalitaria continuasse con 
gli altri gruppi di Sinistra classica a 
cost tuice la Mazgioranze, s. rebbe rea: 
lizzabile il costituirsi d'una forte Op- 
posizione di Destra e del Centro assi- 
.' duramente ed utilmente vigile sull’ o- 
pera del Governo, Per questo dualismo 
| entro l'orbita della legalità, il pro- 
| gramma delle riforme verrehba esa- 
minato obbiettivamente, ed un voto 
politico deciderebbe riguardo esso pro- 
gramma e la vita del Ministero, 

Quindi, piuttostochè svonvolgere tutto 
con nuovi Ministri bisognevoll di stufj 
per un programma diverso, ci è dato 
ora di aspettare che la, Camera tragga 
qualche pro dal preparato lavoro e 
dagli annunciati schemi di Legge. Di 
più, ci accorgiamo che i Ministri, ben- 
chè P'altro j:ri dimissionari, com- 
i presero certe necess:tà del momento 
ed il dovere verso il R3 e verso il 
Paese, Con le quali parole alludiamo ® 
provvedimenti idonei ad infrensre co- 
nati sovversivi ed a tutelare i pubblici 
servizi minacciati da scioperi rovinos!, 
come pur, a tutela dell’ ordine, impe- 
diro abusi del diritto di riunione. 

£ siccomo i connati provvedimenti 
sono imposti ds necessità assoluta di 
Governo, credesi che Zanardelli e Gio- 
litti, (come già fecoro Pellcux @ Ruditì, 
e come farebb> Sonnino) per antiche 
fisime dottrinarie e per democratiche 
ubbie non verranno meno sgli alti, 
sebben penosi doveri di Ministri. 

Riunite tutte queste circostanze della 
crisi, e antiveggendone conseguenze 
non lontane, l’Italia plaudirà alla mo- 
mentanea soluzione di essa, dovuta alla 
parola del giovane Ra, che non vuole 
avere invano, col Discorso del 20 fab- 
brajo, mostrato al suo Popolo ua oriz- 
rente più sereno e inneggiato alla fu- 
tura prosperità del'a Patria. 


, Come risposta a coloro i quali con- 
siderano natu”ale e legittima la epide- 
mia degli scioperi politici o di solida- 
rietà, e suppongono di modificare con 


leggi economiche, giova rievocare ua 
ragionamento che Quintino Sella faceva 
a proposito degli scioperi, parland) ad 
una riunione delle società operaie del 
Biellese: «Io ho così poca paura della 
libertà che ammeito ia litertà delle 
ccalizioni e quindi anche quella degli 
scioperi. El 10 verrci che 1 Governo 
e gli agenti governat vi non s’ ingeris- 
sero punto negli scioperi, pur hè non 
si eserciti violenza nè contro le cosa 
Lè contro le persone, La violenza di- 
venta delitto comunque la esercit:te, 
sia verso i v.stri cotleghi, sia verso i 
capitalisti, o debbe essere punîta a ri- 
gore di leggi... Chi volesse impedire ai 
projri c. mpagui di lavorar di più e di 
lucrar maggiorment ‘, altro non f:rebbe 
che conliscare a pro di nessuno e a 
svantaggio del suo vicino quelia libertà 
che è l’anima delia civiltà moderna, 
Nelle questioni dei salari abbiate sem- 
pra in mente l'osservazione di un €3- 
lebre economista: quando due fabbri= 
canti corrono dietro lo stesso operaio, 
cresce il salario: quando du» cperai 
sollecitano un solo posto disponibile, il 
salario‘ înev.tabiImente diminuisce... in- 
tendono troppo bene gli opersi quali 
interessi essi abbiano nello sviluppo ed 
incremento della nostra industria: ed 
intendono pure gli industriali i van- 
taggi che éssi hanno deli’ essere gli a- 
mici dei loro operai, senza contare che 
allora è veramente .coddisfacentissima 
cccupazione quella dell’ industrie, allor- 
quando opersi e fabbricanti costitui- 
scono una sola famiglia ». a 

E Antonio Labriola. ssmpre intorno 
allo stesso argomento scrive: 

«Ua movimento operaio dall’ anda- 
mento troppo risoluto e pretensioso,, dal 
timbro decisamente rivoluzionario, può 
compromettere le sorti di un in:ziale 
sviluppo delle industrie. La prudenza e 
la moderszione è una necessità per 
ogvi specie di movimento operaio, ma 
in un modo più particolare ia un am- 
biente ove si scffro appunto per d fatto 
di industrie ». , 

Ii che vuol d're che sul terreno della 
libertà e del sens) comune un saocia- 
lista e un mcderato possono andare 
d’ accordo, 








Lo sciopero di Torino. 
Le notizie ufliciali di feri, 


Torino, 24. La tramvie circolano re- 
golarmente ; i servizi pubbli, il gas 
e l'elettricità proseguono ininterrotti. 
Parte degli operai delle cfticine ferro- 
viarie e i tpogrefi si sono pesti in 
Sciopero e in parecchie fabbriche gli 
operai continuano ad astenersi total- 
mente o parzialmente dal lavoro. 

| Gli astenuti dal lavoro sono soltanto 
circa il 20 per cento degli operai della 
città. i 

La guarnigione è stata rinforzata 
con truppe venute dal di fuori. Ra- 
parti di cavalleria e di fanteria sono 
apprestati in caso di b.sogno, Quasi 
tutti gli stabilimenti sono chiusi; gli 
scioperanti ascendono a: quindicimila. 
Dei negozi pochissimi sono aperti. Molti 
gli arresti, 

Il Consiglio comunale oggi approvò 
l'cperato del sindaco in merito all’ar- 
bitrato chs stasera alla Camera di Le- 
voro fu accettato. Sarà composto di 
cinque membri, di cui duo opersi, due 
rappresentanti del gas, nonchè del 
presidenta della Cassazione. 


G, 
dceioioralo 
Parlamento nazionale. 


SENATO DEL REGNO. — Sedula 
del 24. — Presiede Saracco, — Si pro- 
cedo alla votazione per la nomina delle 
commissioni permanenti, Il risultato 
della votazione sarà proclamato domani, 








N cambio. 


il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dari dopnali è tissato 
par i. giorno 25 febbraio ‘a L. 102.59, 
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risolta L'unica incertezza è se si prov- 


il cencetto di conferire a Zanardelli 


le violenze i criteri irilassibili delle 
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Tarcento. 
Le benemerenze 
Del:comm, Strinugher, 


Ci ssrivono ia dati di ieri: 

ll Comun: di Tarcento  nominava 
tempo fs uoa Commissione per curare 
l'allargamet9 delle strade’ interne del 
passo. La componevano i sig, Armellini 

uigi fa Girolamo, Armellini Luigi:fà. 
Giacomo, Angeli Gio. Bstta, Lanfranco 
cav. Morgante, Aldo Morgante, Fivie 
dori G.0, Batt, Datta comm'szione pro»: 
pose al Consiglio Comunale l'allarga- 
mento per intanto del borgo Tuffoletti 
il quale, tra tutti, trovasi in condizioni: 
di viabilità peggiore. In relazione. al 
disposto di es3a, venne fatto il progetto 
m?, al momento delle trattative coi 
privati per l'espropriazion*,, dei ‘fab- 

ricati e dei fondi, sorse contrasti sul- 
l’iadennità da pagarsi. Per Questa: ra - 
gione il comune fu obbligato a doman- 
dara l’ espropriaziona forzosa, 

Trattandosi di d:molizione di fabbri. 
cati, il decrato. relativo è risarvato alla 
firma del R> 

Ms questa tardava troppo a vanire. 
Si dovette perciò ricorrare all’ ir.fl tenza 
di qualche p'zz0 gross), la quale invero 
fu efiicacissima, 

; D>po ua anno e più che si aspettava, 
coll’ intermadiazione del comm, Strin- 
gh r, si ottonn» lo scopo prefisso. Giua- 
geva infatti al: Ill.mo nistro Sindaco 
una lettera del Ministro Giusso, che 
partecipava essere gà stato firmato il 
31 gemsaio scorso di Sus Maestà il 
decreto di espropriszione in seguite 
alle vive insistenze del comm. Stringher, , 

Speriamo pere è di vedere in breve 
Tarcento favorita di una c.moda strada. 
di scc2550, 

Questo interessamento torna a giu- 
sto elogio ‘del comm. Stringher, già, 
deputato al Parlamento di questo Col- 
legio e scttcsagretario di Stato al Te- 
soro, il quale, sebbene non legato or- 
mai da nessun vincolo a questi paesi, . 
pure per naturale disposizione di animo. , 
cent:le, si presta con tanta eflicacia.a.. 
favore di giusti interessi locali, ; ©.’ 

i Un Tarcentino, 


Pordenone. 


: Comunalfa, — (2) — I patrio con= 
siglio è convocato il .26 € rrente in .: 
seduta straordinaria per discutere -sui 
seguenti ordini del giorno: : 

In seduta pubblica 

4 o Nomina di un assessore effettivo. 
ia sostituzione del signor Spernari. di 
missionario. 

20 Domanda del signor Lagomanzini 
Ano io sppaltstora della pesa pubblica, 
d’indesnizzo per danpi occasionati dal 
trssporto della pesa stessa. (Povera. 
pesa di quanto mal fu matre!) 

30 Domanda del sig. Polese Antonio 
di atterrare la mura di proprietà ‘co. 
muna'e adiacente alla sua abitazione 
in Via Mazzini. 5% 

40 Domsnda della Ditta Andrea Gal» 
vani di pianisre pali di sostegno di 
conduttura elettrica lungo .la strada. 
comunale che dal pente della ferrovia 
metto a Vallsnoncello. 

50 Approvaziona della maggiar spesa 
occorsa pei lavori al ponte: delle. Mo» 
nache e pal trasporto della pasa pub- 

lica, " 

60 Domanda di maggior compenso 
avanzata dal sig. Gerardi Vittorio; -as= 
suntore dei lavori anzidetti, f 

8.» Aumento di cencerso nella spesa 
pei restauri al campanile di S. Marco, 
(z> un mess che no i sona mezogiorno 
perchè i ga psura che vegna zo dda 
cima; longa la ze se spetemo che'i 
sbatecia coi schii del Camun). 

8o Lavori alla Via Mazzioì. 

la seduta segreta 

9.0 R'munersz one deh’ex guardia 
munie pale Rii Franceszo, 

10,0 Conferma della levatrice comu= 
nal> Figini Pia. 

ito Domanda di Rani Giorgio per 
un sussidio a favore del figlio Giovanni 
che frequenta l’Istituto di Balle Arti 
di Venezia. 7 

Echi del Carnovalo. — Il veglione 
Massbereto datosi la sara del -@ corri 
Ai 'misiro Corazzi dalla società ‘Buoni 


ldue guardie campestri e da quattro 
carabin'evi. 

Tale insolito apparato di f.rza, cor- 
rispondante all’în3alito accorrere della 
gente, ha destato la generale mera- 
v gia, banchè se ne sospettassero le 
cause ed avessaro nei giorni prece- 
denti circolato vcei su malumori da 
tempo latenti, che riguardavano ap- 
punto i due argomenti: dazio e ser- 
vizio medico. 

H Comune da cinque anni esige per 
suo conto il dazi? consumo e per tale 
uffizio ha alle su» dipendenze una 
brava persina, oneste ed attive, Come 
accade sovente per bizza personali, per 
sfogo di meschini rancori, prodotti da: 
diss:nsi più meschioi ancora, col c2- 
modo pretesto della vigle tutela sulla 
cosa pubblica, si mira a colpire invece 
is psrsons, malgrado nulia possa me- 
nocs n° la stima, 

Non è il caso di esporre nei suoi 
minuti particolari la qu:stione, che è 
di ua interesse purameute locale. Mi 
par bastante il menzionare un fatto, 
chs conferma la verità deli’ asserto. 

Premetto che il Comuna di Maiano 
ha delegeto ad una Commissione di tre 
cons'glieri il mandato di vizilare sulla 
izenda del dazio. . 

O:bene, un) dei tre ebba la poco 
frrtunsta idea di portare in Consiglio 
alcune lagnanz> sulla sz’onda stessa, 
e dico poco fortunata idea, parchè in 
risp sta alla su> cansura, gli tozcò di 
sentirsi dire, cha egli ignorava alcune 
cirecstanze di fatto, per la ragione che 
egli avsa trascurato di seguire l'an- 
damento della gestione, coma svrebbe 
dovuto. Inoltre allo sfortuaat» censore 
venne chisramente dimestrato dal Com- 
ma:sa daziario, da lui chiamat» in seno 
at Consiglio, ia perfetta regolarità della 
gestione. 

L’ ultimo, fra gli altri argomenti al- 
l’ord:ne del giorno, ara :° interpellanza 
sul servizio medico. Q 1esta, astrazione 
fatta dalle persona, riguardava le irre- 
golarità del servizio, consistenti nell’ in- 
su'ficiante a>sistenza. prestata ai non 
abbienti, riconosceva che la numerosa 
popolazione del Comune, l’estessione 
‘ del territorio, potevano rendére difitcile 
quella aftiva cura che agli ammalati è 
dovuta, 

Siccome la discussione involveva que- 
stioni personali, il consiglio trattò 1'ar- 
gem nto in seduta privata, per cui rion 
posso dire com? essa sia proceluta. S», 
però da discorsi uditi, che si votò u} 
assai blarido rimedio al male riccno- 
sciuto. valea d re- per parlare in ter 
mini più ch'ari — si incaricò il Sn- 
daco di imosrtire una paterna ramane 
zina al medico del Comune. 

Si confida chs dopo questa interpel- 
lanza, non ci sarà più bisogno nei con 
siglieri, di cecuparsi del servizio sazi- 
tario, e che questo procederà, diversa- 
mevto che per il passato, con piena 
soddisfazione degli abitanti le varie fira- 
zioni del Comune. 


Cronaca: Provincial 


Tolmezzi 


Sogo! sanitari, —-28:/ebbraio — 
(Dr Faust). L’ altro:di; sedotto dal te= 
pore primaverile: e :dal:sofriso del sole 
ternati finalmente a levare gli a- 
nimi dsl lungo ed opprimente tedio del 
pioviggincso inverno, présila bicicletta 
e mi lanciai come un:pàzzo lungo le 
vie della Carn'a, Cerrevo, anzi volavo!... 
improvvisamente:la bicicletta f.ce uno 
scarto è mandò nir, con terribile vio. 
lLza, nel profondo fossato cha fian- 
cheggfava la strada! Che avvenne poi? 
io non lo so: certo, perdetti i s nsî, 
perchè, ritornato in me, m' accorsi d’es- 
sere adagiato su di un letto e a me 
dintorno v di il dott. Cominotti, il dott, 
Cecchetti, il dott Ortolani e due suore, 
Mi dissero ch’eravamo nell’ Ospitale 
di Tolmezzo, che nella :caduta mì ero 
fracassata una gamba... e cha me la 
stavano accomodando, ed aggiunsero 
affettuose parole per tranquillarmi, 
Mentre i buoai è bravi dettori si stu- 
diavsno così di lenire !e mie sallerenze, 
una suora, ch'era appoggiata al mi) 
letto, lssciatosi sfuggir di mano wa 
bacinella, versò tutta l'acqua, fraddis. 
sima sul mîo corpo: ‘o.... mi svegligi 
di risalto... cereai:colla mani se la mia 
gamba cia veremente-rotta e, trova» 
tala intatta, mi avvidi, purtroppo, che 
non avero fatto altro che uno sslesdido 
s'gno! — Oggi, ahimè ! non è supp9- 
nibile che i medici di T'ulmez:0 possano 
trovarsi irsieme nell'Ospitale ad ese. 
guire una cperazione : chirurgica. Ma, 
pensai allora, un tale stato di cose è 
veramente inssnsbife, 0 non è piuttosto 
il rimedio pù facile di quanto sembri? 
L'Ospitale da un canto (che gi ì 
negarlo ?) nen ha quell’a/fl senza di am- 
malati e di operandi nella quale con- 
tava in seguito ai notevoli ampliamenti 
e miglioramenti sabiti, epperciò vive 
fisicamente, dinnato a sostenere una 
seria concorrenza colla Casa di salute 
apiria.dal.dottor.Cominoiti ; .il dottor. 
Ccminetti dall’eltro canto, dovrà presto 
o tardi, rinunciare alla’ condotta, se la 
sug Casa di salute prospererà, non es- 
sendo prssibile- nè compatibile il disim- 
pegno contemporaneo di due servizi 
così importanti, o dov:à dedicarvisi 
esclusivamente e chiudere la Casa di 
salute se, volgendo al peggio, questa 
non gli dovesse dare ua reddito rimu- 
nerst vi. Di fronte a tali “circostanze 
chi osa ritenere ineflettuabile il mio 
sogno ? Si offra al dettor Cominctti ed 
il dottor Cominoti accetti una cointe- 
ressenza magari ds] 50 per cento nelle 
operazioni chirurgiche ch’ egli eseguirà 
di conserva col medico dell’O;pitale; 
scppr ma il dottor Cominotti la sua 
Casa di saluta e di questa l’Ospitale si 
assuma magari tutto |’ srredamento..... 
ed il mio sogno diventerà presto realtà, 
Comiuotti da un lato, restard) medico 
eomdotto del Comune e prestando in- 
sierre opera adeguatamente rimunerata 
re'l’Ospitale, poggierà, senza offesa al- 
l'amor proprio, Ja sua posiziore econo- 
mica su sel:da basi: Cecchetti dall'altro 
non potrà son esser lieto di limitare 
ora il suo guadsgco quando l'accordo 
con Cominotti gli prometta in avvenire 
un sensibilissimo aumento nel numero 
cele operazioni. C.sì, soppressa la con- 
cerrenza, l'Ospitsle tiorirà, serà rido 
nata la pace al pseso è tolta la possi» 
bilità che venga turbata in avvenire, 
D; sagrifici morali, non vi è b sogn»; 
ma se per g:ungere ad un risultato fe - 
condo di vantaggi tanto notevoli, fesse 
per avventura, necessario qiutare tutta 
o parte dell’attuele amministrazione 
nell'Ospitale, gli attuati amministratori 
si dimettano serza por tempo in mezzo. 
Salus... Iospilii... suprema lev. 


Maiano. 


A propesito della ssduta del Cons'glio 
Comunale. — La qu:st ono del DD zio 
Consumo, Sul Serviz o San tario. 


Malgrado la neve, cha ad int:rvalli 
a larghi fiocchi cadeva, spinta dal vento 











Eleuterio, 


Cividale. 


Soc'età Opsrafa. — Alla seduta del 
Consiglio intervennero quasi tutti i 
consiglieri, 

Ii vice presìdente ing. del Froraatino 
Mattao aprendo la seduti interessò i 
preseiti sul grave stat» di saluta in 
cui versa il presidante sig. Giulio Te 
visan, e foca fervili woti per la sus 
guarigione ai quali si ual unanime il 
Consiglio. 

Poscia con brevi ma toccanti parole 
il vice presidente rievocò la fizsura e la 
tragica fine di Felice Cavallotti ed in- 
dussa il Consiglio ad approvare all’ u- 
nanimità l'invio di una rappresen anzi 
con bandiera al busto che i friulani i- 
naugureranno il 9 marzo p. v. ia U- 
dine, previa la pubblicazione di un 
manifesto per invitare anchs i soci a 
recarvisi, 

E si passò alla discussione, per la 
terza o quarta volta, dalla scuola po» 
polare, la di cui istituzione provocò la 
dimiszioni della cessata d:r:zione. che 
l’aveva ideata, Questa volta fu serz'al- 
tro decretata. 3 

Vi contribuiscono : il M wnicipia con 


della montagua, sabsto scors9 Maiano | la concessione della sala cx Carbonaro. | amici a benifizio della Congregazione 
mestravasi insolitamente animato, Dalle | © l'illuminazione gratuîta; la -Binca | di carità e Cucina economica: diede un 
vicine frazioni dei Comune erano con- | con una piccola sotama e parecchi c:t- | civanzo netto di L. 58104 che furono’ 


tadini a cui i nuovi direttori della So- 
cietà si sono rivolti. Por la nostra o- 
persia la sposa venne preventivata ed 
approvata in L. 50. i 


Contro ?a diaspis pantigoni, — Il 
Sindaco ha pubblicato uo manifesto 
col quale ricorda ‘ai. viticuitori. il di+. 
vieto d'importazione dei “pelsi —affsiti | 
da «diaspis», ed agli acquirenti 1 ch: 
ligo di chiedere. at-riveaditori i 
ato d'immunità, 6. ciò i 
“dilla prasanza in provisicia.: del 
bile flagello, © e 


+ià erogate per giusta metà ai due” 
Jitituti : u idett:. I° Comitatò col'nostro 
me:zo rizigrazia tulti ‘coloro ‘che col- 
Facqusto du biglietti ‘comperarono 2° 
rendere - brillanta “Ia festa; e special= 
mento il sigtor comm De Etoardo : 
Amman, le spett, Dite Gaivabi, Sbro- 
; ‘Banca di Pordei 


venute alquante persone nel Capo luo- 
go, in attosa della riunione -del' Consi- 
glio C.munale, che, in quel pomerig- 
gio, era stato convocato per discutere 
alcuni argomenti, f:a i quali due spe- 
cislmente stuzzicavano la curiosità de- 
gli abitanti: 2’ approvazione del rego» 
lamento per È esazione del:«dazio con- 
sumo, ed una interpellanza sull’ anda 
mento del'servizi» medi = 

1 diaterni dell uftici 
s:ale si erano gremi 
mancava la forza arqai 
































le, le: 
gonto, nè 
costituita da 

























Uno sciopero al GIOPNO.., 
I nostri filandieri possono ban dire: — 
Osgì a me, domani a te. — Prima li 
setsiuole della filania Morelli, poi 
quelle. del Luzzatto di Goric'zza e de 
antarotto di Uline; oggi, quelle del 
Generale comm. Giscomelli.. — 

Non erano ancora le seite di oggi, 
quando venni a dis:rarci dal lavoro 
un'onda di cantici a piena voce — or 
più ora meno forte, che si rip ‘ondeva 
doro brevi silanzii. E tra l’armona 
del canto, quil-h> grido... c 

— Qua c'è uno sciopero di sita- 
iuoio — pansam no, Ei affic:iatici alla 
finestra, vademm»> cantotrent-, cento- 
cinquanta donna — ja pluralità gio- 
vani — ferme 


dsrenti la casa dell'on. G rardini 


che cantavano. La caratteristica delle 
seisiuole scioparauti è il canto di vil- 
lotte, sembra! Accorremmo. 
Esviva Girardini 
1 nestro deputato 
È stato sempre amato 
Dall'oporarietà... 

— Sciopero! Sciopero! x 

— Vogliamo l'orario! Dieci ore di 
lavoro! d'eci rel... 

— la che filanda s'ete? 

— Giacomelli, sior. O" sîn stufiz di 
favorì dod:s oris ia dì.... 

— E ce domandàiso? 

— Lorari, come ta chei altris lùgs- 

C' inf.rmammo quale fosse veramente 

Vorario 
ch’esse chielevano: ed ecco il sunto 
delle risposte, perchè parlavano in molte 
contemporaneamente : 

L'attuala è: dalle cirqua e mezza 
della mattina alle setto di sera, con un 
quarto d'ora per la colazione 0 uu ra 
e un quarto a mezzogiorno... 

— Ce un'’ore e un cuàri?! — sal 
tava su una, più eccitsta delle aitre. 
— Ua’ore e c-ne minus, une e diis al 
piui !.. 

Ed esse domenlano: dalle sei della 
mattina alle ssi della sera, con un'ora 
pel mezzogiorno: crea undici ore. La 
mercede, conservata in lire 1.15 al 
giorno, per la maestranze, come al 
presente. 

Eeviva G'rerd'ni 
E ia sua mamma ansora... 

— Evviva /... 

E giù pe» ia via della Posta, in via 
Gorghi, cantando, chiassendo. 

L's b'gatis han fatt sziopero 
Ler nu’ vuelin lavor?? 


ga LA PATRIA DEL FRIULI î 














































































Intanto, da un gruppy s'intona una 
villotta : 
Bianca e rossa la nostra bandiera 
Hianen è vordo fa nesisa coccarda 1 
Carab n'ori che stanno di guardia... 
Viva italia Ja Patria e l'onere i. 
9 poi, un'altra, di cui ricordiamo solo 
i tre ultimi versi: 
Tedesghe noi non semo 
È l'Italia gireromo: 
in Ialia vogliamo morir... 

Di'li è dAlli: finalmente si peraua= 
dono a rientrare in città, Per istrada, 
continuano x cantare, a ridera; 

Lia b'ghtis lor s° infotin 
So.no bèvin di chel resa; 
Lor e' van fot la fontane, 
Se no f baste, e van tal pozz. 


Altri csrabinieri scendevano per via 
Aquileia, diretti alla Stazione, 

— Cioh!.. ferme chsi doi Azoui! — 
gridavano alcune della... retroguardia, 
alle prive. 

— Viòd ce' b'è:! 

— Evviva! evviva £... 

Sul ponte di via Aquileia, trovarono 
sbarrato il psszo, da carabinieri, da 
agenti in borghesa e da guardie, V' era 
anch> un delegato. Più tardi, comparve 
l’ ispettore cav. Piazzetta. Ls donne si 
fermarono }ì per un'ora e cantaronoe 
gridarono e parlamentarono. . Ma nule 
l’altro accadde di notevole, 















































































conda dei loro meriti retribuite. 

Era la forma con la quale si volle 
far conoscere al pubblico opersio, non 
i sui doveri, ma i swi diritti, qu.lla 
che qualcuno avrebbe potuto ribattere, 
Erano le frasi non chiare, ma abile 
menti includenti una minaccia di fu- 
tura lotta di classe, quelle che quai- 
cuno avrebba potuto ricacciare in gola 
a certi evoluzionisti che ben provedsno 
gli effetti del corflitto fra capitalo è 
lavoro, le quali essi con le loro ora- 
zioni pro giustizia vanno apparec- 
chiando, ail’ operaio dipingendo il prc- 
prietario che gli offre il mezzo di vi- 
vere, quale un aguzaino, uno sfrutta- 
tore, in mercante di carne umane, 
frasì che gli operai ieri plaudenti, po- 
tranno un giorno, insieme riuniti, ri- 
cordare, 

Naturalmente nessuno adercnio al- 
l'invito del Pr.sidente, si: passò alla 
discussione del?’ ordine del giorno che 
in defiaitivo fu il seguente: 

Gli operai di Perdencne, riuniti ia pubblico 
Comizio affermano l’orgente necessità d'una 
legze sul lavoro delle donna a «dai fanciolli pegli 
opifici industriali, nolle manifattare di qualsiasi 
gensre, nella miniere, nelle cave, nelle risaie 
ei in qualunque luogo pericoloso 61 insalubre, 
o considerato che il progetto Turati è il più 
completo e quello cha p'ù tutela la donna ei 
Îl farciutio, fanno voti che questo diventi in 
breve Legge del'o Stato, 

Quest’ordine del giorno è approvato 
ad unanimità. 

Compiacendosi dell'esito i preposti 
al Comizio veglicno la controprova, la 
quale dà il medesimo risultat». 

Il sig. Rosso, a nome del Circolo 
Socialista manda il saluto del yroleta- 
riato di Pordenone a quello Udinese. - 

Ringrazia e ricambia il sig. Grassi 
a nome dei socialisti di Udine. 

Il Presidente dichiara quindi sciolto 
il Comizio. 

Promozione, — HH sig. Salvadori 
Umberto vice cancelliere agg'uoto al 
nostro Tribunale fu nominato vice-can- 
celliere effettivo presso it Tribunale 
Civ. e Pen. di Domodossola, AI fui- 
zionario buono, attivo, intelligente, al 
quale veramente meritata giunse la 
promozione, le nestre s'ncere congra- 
tulazioni, ed auguri, 


IN MORTE 
di 


Auna Dorta 
Bisogna aver seguito ora per cra lo 


Un frinlano maltrattato in Austria. 


Scrivono da Pago /Dalmazia) al Dal- 
mata d Zara: 

Hi piirno 4 corrente cert) Alessandro 
Leonardis pittore, anrartenente al co- 
mune di Venzone (Udine) recavasi da 
Carl pago a Pago in serca di lavoro; 
e, non avendolo potuto trovare in que- 
sta borgata, ricorse al comune, sflig- 
chè gli glargisso un sussidio, per po- 
scia proseguire fino a Zira, non avendo 
seco che pochi soldi. AI comune frovò 
il famoso Rsquin — quello dell’ ospe- 
dale — cui rivolse la sua preghiera, in 
ris,osta alla quale ebbe ad udire che 
il comune di Pago non aveva denari 
per scecorrere gli italiani. Nn sapendo 
dove rivolgersi, si recò nella caserma 
di gandarmeria a chiedere aiuto, e i 
gendarmi lo arrestarono consegaandolo 
al giudizio e denunziandolo per accat- 
tonaggio e vagabondaggio. Addi 5 cor- 
rente il Leonardis si buscò quattro 
giorni di arresto, che tosto espiò. Ter- 
minata la pena venne consegnato a que» 
sta comuro affinchè lo facesss rimpa- 
triare; e la comune lo consegnava in 
custodia al noto poliziotto Calebotta 
(pù volte punito in sede giudiziaria } 
Questi lo tradussa. nell’ arresto comu» 
nale, umido, senza pavimento, senza 
pagliericcio, una vera tana, ove 11 Leo- 
Dardis stava in attesa della partenza 
del vapore. Intirizzito dal fredio, mal 
vestito e sffamato, il Leonardis non 
potè più tollerare le sofferenze ed ac- 
cesa un po" di fuco nel mezzo di quella 
caverna per riscaldarsi. Ma non lo a- 
vesse fatto! Il Calebotta percosse in 
guisa così bestiale il Leonardis, con 
pugni e calci, da ridurlo in grave stato. 
Mi d'cono anzi che, g'uato a Zara, ebbe . 
sbocchi di singre e che ora attrovasi 
degente all'ospedale di Borgo Frizzo. 
ll Calebotta venne chiamato dal tribu- 
ra'e di Zira in via telegrafica ; e giova 
confidare nel senno dei giudici per una 
severa condanna ccntro il polziotto 
brutale, chs venne più volte, -ripato, 
giud'zialmente ccndannato » 


Il Comizio per la lega 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli. 


R ci scrive da Pordenone in data 24. 

Come annunciato da altri gioraali, 
ieri, sì nostro Coiazzi, ebbe luogo il 
comizio a favore della legga sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli, La sala era 
alfollattissima. Vi abbondava il ceto 
operaio. 

Presa la parola il sig. Rosso Gino, 
in rappresentanza del risorto Circolo 
Socialista locale, disse della ragione 
del Comizio e invitò i presenti a no- 
minare il Presidente che quasi ad unt- 
nimità fu scelto nella persona dell'avv. 
Policreti, il quale si trova già sul palco- 
scenico. 

Il Policreti prese posto nel centro 
dell’ eletta schiera dei patres populi, 
{o meglio figli. perchè qualcuno aspi- 
rante ancora al folto onor del mento) 
dichiarò sperto u com’zio e invitò il 
sig. Rosso a leggere le adesioni. Ri- 
sultaroro aderenti : l'on. Monti, la So- 
cietà Agenti di quì, la Soc'età di M, S, 
di Uline, la Società Operaia di Cone- 
gliano, la Società Operaia di Spilim- 
bergo, la Società Cooperativa di Torre 
e il Partito Sccial'sta di Udine che era 
anche rappresentato nelle persone dei 
sigaori Marsili e Libero Grassi, que- 
st'ultimo anche nella sua qualità di 
corrispondente dell’ £vo Nuovo di Udine. 

Il signor Risso, nel leggere le ade- 
sioni, fece appunto come la lccele So- 
cietà operaia, pure applaudendo alla 
iniziativa, scrisse di non poter interve- 
nire per non aver avuto fempo di con- 
vocare il Consiglio, Non mettiamo iu 
dubbio quanto disse l’egregio signor 
Rosso, ma noi riteniamo che detto so- 
dalizio abbia declinato l'invito anche 
per certo articolo del suo Statuto che 
le vieta la compartecipazione a quanto 
abbia carattere politico o estraneo alla 
sua istituzione. 

Prerde quindi la parola il Presidente 
del Comizio avv. Policreti e com'ncia : 
In questo momento dubbioso, di trepi- 
dazione, in cui non sassi se il paese 
dovrà ricadere nella reszione, o se in 
esso continuerà a sventolare la ban- 
diera della hbertà... 

A questo puato abbiamo creduto di 
non seguirlo oltre stenegraficamente, 
perchè ci parve cho la sua pappolata 
fosse offatto estranea alla ragione del 
cozizio,e tanto meno quanda si scagliò 
un po’ personalmente coniro i con- 
servatori locali, pei quali sembra non 


















































































Il Generale comm. Giacomelli profe. 
rendo trattare direttamente con le pro- 
prie operaie, ricevette una commissione 
delle scioperanti stamane. 

— B:n: ce 1810? 

Ma.... nvja. D:m> 0 domandin che 
l’erari al ssi di undis oris..., e 

— E parcè seso là lis vie sanza dimi 
nvja? 

_ SODA ordenà1 di fà sciopero... 

— Cui 

— Ma... nus hsn crdepàd cussi... 

— E de' pae, ce disèso ? varessie di 
rest un e cuindis in di? 

— Ma... s'arc’e e foss di un e dis: 
nome, noaltris no’ pedin lavorà tant. 
Dodis oris e son masso... 

— B:n, bin: tornàit a lis undis è 
mieze, e us savarai a dì. 

Crediamo che i filsndieri cerchino un 
accordo fra di lore, per adottare in 
tulte lo fi'ande un orario uniforme. 
































































Aunegamento di un friulano 
a Venezia. 


Certo Giacomo Magris da Montereale 
vecchio di 78 anni era riccvarato fin 
del 1880 nel Ricovero di Mendicità di 
Venezia, 

J.ri senza pepotiate che la moglie 
Maria, pur vecchia di 73 annni, lo an- 













Ancora sul Congresso degli Fmigranti 
La chiusura — Le nom'ne, 


Nella Palria di ieri «bbiamo dato 
una relazione abbastanza ampia sul 






































“sia animato di troppa simpatia, Ab. {sviluppo di una crestu.a propria; bi- | dssse a preniere al Ricovero us ì solo Carabinirs e la questure, ii 
sogna aver ansiosmente vigilato una | Per avviarsi a casa di lei. LO spaslat Congresso di ieri: eggi non 
biamo solo notato con compiacenza f 50g! 8 Giunto che fu. rimase con la moglie Lor ju fasin spasisà. se non di ricordare la chiusi 


tenera vita avunque insidiata da peri- 
coli fisici e morali; bisogna avere dei 
figli per misurare e comprendere lo 
strazio di genitori amorecsissimi, quando 


Davanti alla ; remo brevemente, poichè - 
filanda Panterotto altri giornali è stato stampato ti 


in via Gorgh', si formarono: caotarono | 99 non lunge, complet 
gridarono: alcuno andavano ad aggram- Ommetteremo pere 


come abbia trovato necessario afler= 
marsi, dinanzi ai suoi futuri forse 
(molto futuri!) elettori, col dire che 
egli non è socialista, abbenchò di questo 


alcuni minu'i ed uscì, 

Quando fu presso al Ponte dei Fenai, 
debrle com'era, inverse di salire gli 
scalini del ponte precipitò nel canale. 









































artito divida le aspirazioni! In questa | la morte brut.lmente strappa alie loro nei 
Talia — egli disse sd un certo Tinto cure una giovane e tanto cara esistenze, | Accorsero i presenti al fatto e lo pare piccoli sassi della strada inghia- diacussione, che oguì dopi 
animato da un.invid'abile spirito patrio | | Nell'occhio Suo profondo, nel sorriso | trassaro fuori, accompagnandolo alla { iata, ma poi li gettavano presto in f ©0! o dallo p dare chie I 
— che Achille Loria ed altri scrissero { dolcissimo delle Sue labbra traspariva { Sezione dei Vigili. ; terra. t coni qualche. modi 
che per civiltà si lascia precedere dalla | la bontà dell'anima gent le, la purezza | Lì, il melico tentò ogni sforzo per | —. Fur! furl... Scicperol... pPrrovato: dall Assemblea, 
Russia e dall’ India (!!) tutto si è co- del ciare Dabitazia i uni delicati, Blu: n E ST Ma dalla filanda, nessuna rispondeva, i noi alla n dello 
i 4 i: ic Î ntrava nelia vita forte di bon li è tai apri s Ù È tardi 
piato dalle altre nsz oni: il Codice Ci , aveva colto durante il trasporto. Scitanto, ad un certo punto, s'aprì uno rdo coll’ assemblea, comtnicò. la 


bellezza, di gentili speranze... E non 
è più! e 
'overi parenti! 
L' aflettuosa tenerezza con cui venivi, 
o Cara, ad incontrarmi, la carezza gen 


dei finestroni e comparve una setaiuola | 5° i Re" ti 
a curiosare, salutata da urli, da evviva: frenante Lala Arprovata:. Caratti 
ma il finesteone si chiuse subito dopo. Giovaoni” di ‘Artogi gr na 

— E° iò la cape che lu ha siaràd.... Enrico, Da Poli Attilio, Di Prampero 


Faisi fir in balconet 2 110, DI 
SET IN fn Balomate. ce. Antonino, Feruglio Attilio, Gabrici 


vile, le leggi di reclutamento e di cone 
tabilità ... nulla si è copiato ca'le logi» 
slazioni straniere a favore delle donne 
# dei fanciulli...» (A questo punto un 
bambino sulle braccia di una donna si 


Cronaca: Cittadina 




























































mette a strillare fra il pubblico. Pre. | tile della Tua pupilla intelligente e buona VARE È i i ileni Gi 

sago fir:e del fu'uro beness:re co ì | quasi devota, per me, non le avrò più, ilitari $ , ve Pod Se che toe = seppe. Gibino ia Pret, Fileni Fi 
in sua favella addimostrava la ricono» se Te avrò Sempre | nel cuore il | La militarizzazione dei ferrovieri, — Anìn a chil: une bandère! Gi useppe, Pecile pr.f. Domesico, Peris: 
Poi Poliereti non L'Intes TE Semtalio : | Angelo; è mero piaogeranno stata di | — Dispacci da Roma dicono che tuti i | — Une bandiere! une bandiere. | si geom. Michele, Quaini Erminio, 
i CUTE i non ì in ce, di dra 6 | dida Tua bara quanti ebbero la ventura | Plovvedimenti riguardanti la chiamata — Auin prime e Ferriere |... Trani geom. Arturo, Burba Gio, Batta, 
Una SO SO RORINIO Ie stri nlaro.e di conoscerti ed amarti sotto le armi dei ferrovieri e il richiamo | — E' Ferriere! e’ Ferriere!.. Girauio Oreste di S. Vito di Fagagns, 
(qunal te pool 2) ast ° , della classe 1878, preparati da qualche Un'inerociarsi di grida, di salti, di { Soprano Antonio di Dogna, Giorgini 
fece rispettata la Nazione?) egg Gemona, 23 febbraio 1902 tempo, furono presi con rapidità ful- | volontà disordinate. Giuseppe di Prato Carnico e Beinalt 





La gente usciva alle finestre, ascor- | Paolo di S. Daniele, 
Dopo di che e sorvolando su altre 
considerazione, veniamo al ordine del 
gicrao propest> dal dott. Galletti, che 
venne approvato dai presenti. 

.« L'assemblea degli emigranti di U- 
dine e Provincia, riuniti per l’appro- 
vazione dello statuto e Ia nomina del'e 
cariche del Sagretariato d’ emigr 
presa cognizione cel C. D. riguardante 
l’opera negativa del Governo e degli 
agenti consolari di fronte al Segreta- 
riat9, protesta vivamente e s’ incaricano 
i senatori e deputati appartenenti al 
Consiglio direttivo di rendersene inter- 
preti verso il Governo e la Commissione 
centrale ». i ‘ 

Saguì quindi la nomina dei revisori 
del conti. Furono nominati i seguenti. 
Buttezzo Uzo, Plinio Longo di Trevi 
gnano, Vanelli Andrea di Palmanova, 
B.ondini Edoardo e Libero Grassi, 

., Dopo un voto di plauso al Comitato, 
il Congresso sì stiolso. 

Durante la riunione, si vandeva a 
cent. 10 una pubblicazione del Sogre- 
tariato dell’ Emigrazione, edita dalla 
: Tip. Cooperativa, dal titolo migranti, 
crganizzatevi! 

1 opuscoletto descrive }a parteaza 
di un emigrante per la Germania, di 
uno di quegli emigranti, che non 
hanno potuto arrolarsi con qualche 
imprenditore e tentano da soli la for- 
tuns in estransi paesi. Arrivato sul 
sito, non trova lavoro e, dopo lunghe 
peripezie, d.ve rimpatriare come va- 
gabondo, o come malvivente per cura 

ella polizia... egg È 

Saguono alcuni insegnrmenti agli 
emigranti, nonchè una particolarego 
giata esposizione dell'Ordinamento del 
Segretariato. sull’Ufficio di colloca» 
mento, sull Ufficio legale, sull'Uffie!o 
d'organizzazione ecc, 


biamo la carne da fabbriche, la carne 
«da ospedale. E su questo tono lusin- 
ghiero continuò per alcun poco; non 
occorre dire che fu spplaudito. 

Lesse quindi un lungo discorso, in 
qualche punto forse alquanto violento, 
il signor Scottà Luigi, altra volta in 
queste colonne dipinto il lerribile, che 
tu pure applaudito. Fece ridere quando, 
parlando del lavoro poco rimunerativo 
dell’operaio, accennò a quello degli 
avvocati che chiamò mercanti di nu 
vole... (Il Presidente finse di non in- 
tendere e si rintaccò nela sua popo 
lare pelliccia, ) 

Ugualmente applaudito jar!ò în se- 
guito il sig. Gressi di Udine, cui seguì 
1l sig. Ixilero Giuseppe il quale meri- 
tsiamente fu fatto segno ad una sim- 
patica ovazione. E diciamo meritata» 
mente, perchè egli trattò la importan- 
tissima questione dal lato morale in 
rapporto al politico, con molta serietà, 
pur non rifuggendo da qualche paro- 
done de quei che cava el goto a le 
masse, 

‘Terminato che ebb:, il sig. Presi- 
dente avvocato Policreti invitò, chiun- 
que desiderasse, a prendere la parola, 
offrendo (vedi Generosità !) anche il 
contradditorio. Non sappiamo invero 
di qual contradittorio intendesse par- 
lare, Fu forse la seconda ed zione della 
burletta di un anno fa. Ad ogni modo, 
egli è certo che nessuno, a qualunque 
partito ascritto, poteva prendere Ia 
parola contro quento mira ad uno 
scopo di pietà e di giustizia; egli è 
certo che nessuno, per quanto conser- 
vatore, poteva sentirsi in animo di e- 
rigerri ostacolatoro di un progetto di 
legge che tende al miglioramento delle 
classi che soffrono, di quelle classi, 0 a fu 
cui nessuno disconesce il diritto, non a capace di 80 botti circa affit- 
di erigersi a giudici del capitale, ma ol primo Marzo. R:volgersi alia 
di essere umanamente trattate e a se- | difezione del Giornale, 


minea e con grande segretezze. 

Mano a mano che i ferrovieri si pre- 
senteraono sarà loro distribuita la fa- 
scia rossa pei ferrov'eri dell’ Adriatica, 
turchins per quelli dalla Mediterranca, 
nonchè le stelfetio. 5 

La chiamata sotto le armi dei ferro- 
vieri è stata determinata dalle notizie 
giunte al Governo dai principali entri 
derroviari, principalmente Turino e Mi- 
lano, 

Ogni ferroviere militarizzato avrà la 
paga e il rancio alla mano, secondo il 
grado. 


Maria Scher Cozzi. 


——m reva da lontano, si fermava agli sboc- 


chi delle st-ade. Uno spettacolo diver- 
tente.... se non ci fossero di mezzo ine 
teressi e fors’anco dolori, 

Prevale il preposito di recarsi a;le 
Ferriere : e via, in colonna. Sul ponte 
di via Aquileia incontrano ‘un vecchio 

con Ja barela e l'asino 


— Lassàinus monti! 2 

Qualcheduns, senz'aspettar la rispo- 
sta, salta su’la barella ; lo altre ridono: 
un baccano ! 

Frattanto, comincia l’arrivo degli a- 
genti di pubblica sicurezza. Primi gli 
appuutati Catusci e Ferreri. 

Le setaiuole, sempre in colonna, scen- 
dono per via Aquileia. 

Si avvicinano le otto, Carabinieri, in 
buoa numero si vedono dirigersi alla 
Ferrovia, dove staziona un picchetto ar- 
mato, per Ja militarizzaz one dei ferro- 
vieri, Il capitano signor Fednoghini 
monta in tram e ne scende alia stazione. 
Da qui, raccolti alcuni carabinieri, torna 
indietro ed affronta le setgiuoie che si 
avanzano lungo il viale, 

— Ma dove vogliono andara? 

— O' sin’stufis di lavori... O” lavorin 
dodis oris în dì, ta i’ aghe bulint.... 0° 
sin deventàdis tant brutis, dutis, che 
bisugne che lia te’ liscie, par torrà 
biblis..., 

Scoppia fragoroso di ilarità, 

Il capitano, pazientemente — aiutato 
dal friulano maresciallo Zsro — cerca 
persuaderie a non continuare la pas- 
Seggialtd. 

— Ma no’ e’ vilin domaocìà l'orario... 

— E al’ora, cosa c' entra la stazione 
della ferrovia ?.. 

—.Sta bene: ma fata come le vostre 
compagne, che si presentarono in tre 
qualtro a chiedere quel che volevano, 
e ottennero qualche cosa.. Non così... 













Quest’oggi, settimo, dal decesso del 
signor Andrea Micoli - Toscano 


furono celebrate nella V. P.eve di Gorto, 
solenni esequie a sufiregio. dell'anima 
sua eletta. 

Commovente il concorso straordi- 
nario, spontaneo dei conterranei alla 
mestissima cerimonia, ed imponente 
la dimostrazione di affetto tributata al 
caro estinto, e di cordoglio alla fami- 
glia spettabilissima, che, sconsolata, 
con strazio indicibile, piange il Suo 
abbandono. 

La commozione generale, ed il rim- 
pianto per l'immatura perdita di un 
sì nobile rampollo di una famiglia che 
tanti beneficii procura a queste popo- 
lazioni, furono veramente degne del- 
l'animo gentile e del delicato sentire 
di queste. 

L'animo nostro, sbalordito, non può 
ancora capacitarsi di tanta sventura e 
pare di sognare. La morte ha colpito 
quella cara esistenza mel fiore degli 
anni, annientardo quanto di più bello 
presenta la vita umana: un franco 
carattere, cioè ua cuore riboccante 
di benevolenza verso tutti. Ed ora, di 
lui, non resta che una cara memoria! 

Questa vivrà così, perennemente, 
tra noi che, con cuore affezionato, 
dividiamo il lutto di Sua Famiglia. 


Ovaro, 24 febbraio 1902, 
‘0 S 











































L'on. Tedesco cx - ispettore generale 
ferreviario crede che i farrovieri ri- 
sponderanno la chiamata. Prevede che 
appena l'u:o per cento forse mancherà, 
per cui il servizio si può ritenere as- 
sicurato anche se i ferrovieri non mi- 
litarizzati scioperassero. 

laformazioni pervenute al Governo 
dai prefstti e dagli ispettori ferroviari 
non segnalsno agitazioni pericolose in 
seguito agli odierni provvedimenti, 

Le istruzioni date dall’ on Giolitti per 
il mantenimento dell'ordine sono re- 
cise e precise. 


Alla nostra Stazione il picchetto ar- 
mato ( ventisei uomini) è al comando 
del capitano Rubbazzer. 


Cose del Comune. 


Il corsiglio sarà convocato per la 
sera del 4 prossimo; ed, occorrendo, 
la seduta continuerà anche nella sera 
del 5. i 

Fra gli argomenti da trattarsi, no- 
tiamo : la-proposta di denominare Fa- 
lice Cvallotti una via della città; la 
proposta di un piano regolatore per 
alcune parti della città stessa; la no- 
mina del ragioniere capo Municipale. 


































































































INA sotterranea fuori porta 
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Teatro Minerva. 


| annunciata la comparsa in setti- 
‘maga su queste scene della Compagnia 


N 468, 


i, i BIOLLICEPPPELIICPPEPE, 
Comune di Tarcento, ANEMIA [i GI s 
falco 


1 funerali del Giudice (alti. 
Solenni 6 commoventi riuscirono i 






































































































































































































































































































































































































da: - da6 : A funerali del compianto avv. Guido Calvi IL Sindaco. CIRO. PALLI, RILIRASTERIA, 
n i ERO nt 6 RE Lana Giudice da breve tempo presso il nostro | In eseciizionio aC sigliari Delibere | comvaestonza di 1uno Je Matatie; 
n Be reriazo che l'annunciato spetta- | Tribunale, a soli 45 anni fulmineamente | approvate dall'Onor: G; P. Amm. Senti vii pi ltatia > MAGO E CO i 
no solo | colo si faccia ben presto un fatto come mito ALA famiglia, alla magistratura, Avvisa fui Cdimos Minsî, Comelli, A; Pabris Farmacisti 9:. 
juto.., e non sfumi come diversi altri ‘aprivano i che a tutto il giono 15 Marzo 1902 per 
È ivano il corteo le insegne eccle- i E : 
. li recente memoria, 3 se i coro orante ; indi veltiva | resta aperto il concorso al posto Bri STABILIMENTO 
E icongregaz. di Carità di Udine. | il carro di prima classe «contenente la | V ©? Segretario del Donnzo ni milo . N I 
strada; - ino di beneficenza del mese di bara ni pei 3 cc gii tosco Su RUM rado o ne D 1 t t a L Ù I G I i Z A N i È 
902: magistrato giudiziario. Sul carro tre n ; 
i 3 {uenmaio 1008: lio: magnifiche corone di fiori freschi: i Ogni Aspirante NALE corredare. Ia TRIESTE - UDINE 
Jil. 3a 5 N. 030 por L. 2570— | «Gli amici di Udine; 1 giudici di [Hine; | rsauga con i documenti, preesiti dal PIANOFORTI 
(0 » ATL» n 1206— i lati 4 ici Legge € ale, libaro di unirze ; 
» 11520 » 16 » » 230,80 di Jati del carro: a destra il Giu- quelt Sri, di fare nel proprio di propria fabbricazione e delle primarie fabbriche estere i 
» 21540 > 2 >» » 56. mio RA, il procuratore del Re cav. inleregio 
per via e —_ | Merizzi, il Giudico Sandrini ; a sinistra : ib, , i O S 
Ò Totale N. 819 L. 4068.80 | il Giudice Biasoni, il vice-presidente n nomina è condiziona alabien- OR GA N I ED A R M N I U M 
ui 1, — È Straordinaria distri. Soi Prlbesala Torlasco, il Giutice Gog- Ro Parimento, Der elfetti. Si leggo, vendita, noleggio, scambio, riparazioni e accordature. 
1ardia i 10 d’ f gioli. 5 i io T : j 
’ Veriona Ro Tango re. Seguivano il fratello ed il cognato L eletto dovrà agmumere il servizio IMPOSSILE CONCORRENZA 14 
Moarne, coll’ cilerta dell'estinto; indi una lunga schiera di; | nto 15 giorni dalla avuta partecipa- "E , 
e i N278 L. 090, | magistrati ed amici, Abbiamo notsto, | Zion. UDINE — Suburbio Cussignacco — UDINE 
varono È. i ì G.udici Grtiga, alole, Ocenttini Tarcento, 21 Febbraio 1902. nad 
ri, da i È Zimparo, Contip, O .boli, l'avv. Tescari agiata a : z i 
Vera o orta Scalni)e N.107 » BI7O sostituto procuratore di Li; Ù d tt, ;V. Armellini Un Riecco n Avviso al Publico. 
3 —._ | Marangoni aggiunto giud ziario ott. possi fragato sulle costo esita, iii eroi 
ai Totale L. 457580 Sbroiavacca Aficelspertore del f.0 Man- | CORTE D'APPELLO DI VESEZIA NaRiSagae Ml sottscritto, volendo liquidare il 
rono è stafe 14 9.50 | damento, il dott. Baldissera v:cepretore Conf.rms di condanna! — Miani Vit- |, Palermo 25 — Telegrafano da | negozio e tenersi alla sola sartorie, ha 
a nule Per una rettifica, del Io Mandamento, il dott, cav. Mar- | torio fa Felice d'anni 20, nel 6 aprile Marzamemi (Siracusa) che il piroscafo stabilito di vendere per stralcio pata 
| Iimo sig. Direllore, pae liatesto Cress ptgraba, di si: | 1001 in Udine ingsnoò la buona fede | de Cipro e dirt a Sabowi in eroga | dici geiai rrapcati ed Alresi i paro 
| M:ntre le sono grato delle parole Batte on Roghzi dal: di Ruggeri Andrea facendosi cedere | 4; un violentissimo temporale ieri are- | coi giorno 25 Febbraio corrente inco- 
profe. {cortesi e lusinghiere con cui Fila ha | ceco oetti Caalo, Il signor G:0. | tre cambiali ch’ egli vendette per L. nava sulle spiagge. Tre marinai si sal- | mincierà la vendita, prevenendo che su 
le pro. Brpariato della mia conferenza, non posso | vANRi Nisoletti Cancelliere della Pretura | 100 rion potandone psr diritto disporre. varono mediante una barca dopo eroici | di ogni taglio sarà sagusto il prezzo 
ssione E° tstenermi. del fare una rettifica su di | del Lo mendamento, tutto il personale li Tribunalo di Uline lo condannò sforzi; ia barca di salvataggio riuscì | fisso per pronti contanti 
un punto in cui la memor'a del cro- degli uffici del  Tribunalo, della Pro | a giorni quaranta di reclusione e a L. indi a” portare a terra prima e poi A norma degli a: quirenti si impegna: 
inistà non è stata fedele interprete di | cura del Ita, delle Preture, gli avvocati | 400 di multa; La Corte ha confermato alfre 12 persone dell'equipaggio, com- | di confezi nare qualunque vestito s0- 
n che ffiguanto jo ho dettî; Non ho sffarmato ci ila ee Agiool. Lupia la Sentenza. ‘ presi il Cimandaste e ia sua s'goora. | pra misura a modici prezzi, 
e non affermerai mai che «le liriche e ti, Feruglio, A. C.ribani } ce R'duzione di pena. — Dal R'zzdò Ca- Ssppravenuta ia sera, si rimandò sd Zompichiati Domenico - 
dini gi discorsi umanitari di Felice Cavallotti | FREE Lene Levi Messo per lav. | terina d'anni 5I, D'gianantonio Maria oggi il salvataggio di altr 14 persone | -) id N fi 
sean rg atggo i gi: | Ltnbag Loi, Mei, La, ME | Poni lito etnei 1 | SB E 10" "ia Can N. 17 
Per O emo Cotta le pagine deliri” | Fiulia, Pollis, Colotti, ed altri molti a° | contadino di Avasnis di Udine sppel- | "°° 2 Agricoltori, 
i do dell'ipiluenza enorme esercitata | MiCi di cui il nome ci sfugge, Udine cha cordanunva le dua prime alla | EWicf Moatiza gassata c2333 restio i i à . 
e al ci Guori dai Mica Die di V. llugo, la | _P>po le futzioni ecelesiasticho nella | reclusione per mesi (i e_gicrni 20 e la Ti soifoscritto tiene dispon'bile u1a 
se di giudicai non I RIOna Ri quella Cone chiesa del Carmin», il corteo prosegui | seconda a mesi fre e giorni 10 per Uomo celibo, di i 3 grande quantità di gelsi di uno 0 dus è 
o dis: Bfcilata nello menti dal Capitale dol M@nx | Feo iavat i verra tu j0vo Allo | essere state scoperto a tagliare legna | corox vesti li Gestalt e Ciani pai | anni superio e Rarantti. immuni: ds 
tant, Il» raccostato Cavallotti a Lassalle | 50810, davanti il vagune 030 deva tra- | nel bosco detto Pra di Steppa in co- sardito luca referto. spia CUCARODA» I sai pos- 
tper affinità di temperamento, e per la sportare la salma a Vicenzi città nstia | mune di Traseghis, 8 PA TESS Ani SIU0. Cone vin si sigz. Acqui» 
dis © plorata fine che li accumuna in un | del defunto, si fered. Dolle tre imputata è prasante la sola | ctrszione del ERI : Tenli-#3rivendo prima Si 
solo rimpianto : entrambi caddero in | ,, Cnn parlarono: fran Digianantonio, difesa dall’ avv. Umberto g da Giuseppe Fregonese 
no un (EIA jfredo in nessun medo pa: cerdando il recentissimo lutto per la e crlnasità proposta del STABILIMENTO BACOLOGICO “ Chiarano (0 terzo.) 
a lsogna fare dei confronti fra un ghiac- morte del Presidente, e come il dott. | p. M, ridure la pena per le due prime 


Calvi avesse saputo, quantunque qui 
per poco, acquistarsi la stima e la sim- 
pat'a generale; l'avv. G. B. Billia per 
il fcro, unendosi al ccrdoglio espresso 
dalla magistrstura ; v'avv. Emilio Drius. i 
Assessore municipale, che porse l’e- 
stremo saluto all’ integro magistrato, 
na ia e pigro ta amico 
della. relazione di ieri sull'esito | Î2_nome della città che per breve tempo 
“leli‘Uniono Senti di Comstto ebbe il piacere di ospitarlo. 
dobbiumo rettificare che i signori Michelazzi, Indi la salma venne trisportata nel 
Carlini e Bosetti non furono nom'nati dre/lori vagone ed il corteo si sciolse, 


delle-dimostrazioni da effottuarsi, ma bensi 
membri erPett vi per espertro tutte le pratiche | —————@ 0% am 


con i padroni ancora ren'tonti nel concedere n 
pil riposo festivo, N. 467 


a giorni 54 e per la terza a 27 giorni 
di reclusione. 


pot. V. Costantini | [ CEROTTI POROSI | 
IN VITTORIO VENETO 
sola confezione Alicock | 


dei primi incroci cellulari. I cerotti ALLCOGK sono un rimedio per 


Lo Incr. del Giallo col Bianco Giapp. © ) Reumatismo;!: 
o Iner. del lo coi Bianco rea d ; 
Lo Incr. del Giallo col Bianco Chinese | ‘3 Zombaggine, 


jciaio ed un fiore, fra Gian Battista 
ranti {Vico e Giuseppe Giusti ? 

Grazie dell'ospitalità. Mi è gradita 
l’occasione-per professarmi colla mas: 
sima considerazione dev.mo 
Felice Momigliano. 

























Mercati pordenon: si. 
Listino cereali — Sabato 22 febbraio. 
massimo minimo medio 
Grapoturco nuovo 12.25 1170 120% 
Fsgiuoli suovi 12— 050 4052 
Sorgoresso nuovo 7, 685 6.93 


Da Trieste. 
Un giovano d:1 Friuli eli» si fa onore 
all’estero. — Giovedi 20 corr. ebbimo 
occasione di assistere qui a Trieste ad 


dato 
i sul 






















Lo Incr. dol Giallo indigeno col Giallo Sciatica, 


Chinese (Poligiallo Sferico). Iena 
Raffreddori, 


ll dott. conte Ferruccio de 
‘Tosse, 





Brandis gentilmente si presta a ri- 
cevere in Udine le commissioni. 7 











Comune di Tarcento 
























Nol numero di sabbato, incorrammo involo n 


















































a, tezenti c TR te. 
dello Mi apitattorfazeenoe mamon IL SINDACO. Skaunit da S. Leovardo degli at, Rem. Cantine 0° Pavadoal ] Pesi deboli] 
DA Mo pietose ciali | 1 cscuzione a Consigliare Dali | st teme villa Senza sd arte | MAI + 100600) Dorsi deboli,{ 
:AVV. EI Inveco, si tratta dol fratello Ferruosio, già | Approvata dall'Oonor. G. P. Amm. aristocratico, comprese “molta "Signore Vis Cavour 23, Udino. N dl aaa. 
tin Tucdico a Sodegliano o poi a Pei dI dova) Avvisa e Signcrire. l: ‘bravo giovane svolse | Deposito vini da pasto fini e co- 
pero ® Patria Casa di Kicovero di Venezia, al quale | che a tutto il giorno 15 marzo 1902 { con scelte parole e con vibrata ‘espres- | muni, da lusso e per ammalati. 
brici mandiamo le nostre vivissime congratulazioni. resta aperto il concorso al pesto di vi- sione Ì argomento, accompaguando sem- SERVIZIO A DOMICILIO 417 
ae Beneficeriza. gi°e urbano di questo Comune, retri- | pre con gesto sicuro e naturale ii suo Per i clienti che deside; il vi - ni 
; ES ; Buito con l aunuo stipend o di L. 70, | dire, Fu calorossmento applaudito. Sap | Le centi che desiderano il vino E È 
i la sostituzione corone in morte del | più L. 70 per indennità di vestito. piamo che il d'stinto giovane ‘tenne la Cantina in S. I slo di Piave, ji __— x 
ea Andrea Micoli Toscano, il sip. L'aspirante a! posto deve avere i | già altre Conferenze, dando larga pro- | F®pP. spedisce i barili di ritorno a prò' { n 


prie spese. 15. 
Il Rappr. per Città è Provincia 







China Bieleri 


L'uso di questo lì. 


inio, Giuseppe Micoli off'e agli orfanelli dei 


messa di sè nel campo letterario, 
"Ospizio Mons. Tomadini lire 20, n 


seguenti requisiti : lei CI o) 
Le nestre più sincere congratulazioni 


a. Essere maggiore di età e non su» 

























































































LI La Direzione riconoscente ringrazia. perare gli anni 45. edi nestri incoraggiamenti al bravo A. G. Rizzetto. quore è ormai diven- 
EE lla i pn b. Saper leggere e scriaere a cuffi- { giovane. n l tato una necessità pei 
{,_l Signori soci della Camera oscura nolta cir- È enza correntemente e corretto. AAA Î i fi i, gli ici, 
n [\ostapza dell’ inaugurazione della nuova eda c Essere immune da condanne. Cosa di Spagna. Movimento Piroscafi della N Gi Italiana Le eno Le 
Viel Rel Comitato Protesto 120 corr. banno ofterto | 4, Wssere riconosciuto sano e di com- Valdi avviso in quarta pagina. Il Dottor ALES- 
del Bfisenda Cotobie Alpina deli nfenzia a per l'e- | Liessione rubusta. “Mt rfterno dell'ordine, n TT SANDRO GATTI, 
i Colla p'ù viva riconesconza il Comitalo pre- e. Essere di buona condotta morale Barcellona, 24. — La città ha quasi PROVVIDENZ A | direttore dell’ ospizio 
io. Ro ringrazia. e politica. | i in ripreso la fisonomia ornate oa n | Marino di Maccrata 
A ,, jazi. "Mana A utto da comprovarsi da analoghi | cata t:ndenza a migliorare. Circolano ti d È rive: 1 FE I ] 
olo le morto dei mene Del oa Le pa per certificati stesi in csservanza alla legge vetture, carri e (ram come sbitual- Compagnia Italiana di Ass'coraz, Crenorale TT 
ni pisano offro all' istituendo Ospizio Cronici sui nolloe PRETI ì nas sai Session benchè sempre e Riassicurazioni. le pregio da non temere assolutamente. 
. aa ella elezione del vigile saranno te- | guidati da soldat” l larivali. 1 
togti Ca fiBnori, Rosero, Beltrame, Biasioti, comoll, nuti nel debito conto tutti gli altri do- | * Kri sera i tentri dettero spettacolo, { Si rende noto che con data 10 gen- erivali. è . 8 
eta- Hiaal, Parcolni, Petrasco e Zuliani, la voti: cumenti che l’ aspirante trovasse unire Numerose tipografi: hanno ripreso | Dalo 1902 fa nominato ad Agente Ga- Re Se 
sano tuzione di corona offrono lire 40 ulla Congre- | nel proprio interesse, il lavoro, sicchè si spera che parecchi peralo ida Peorinol a di Ufine il ACQUA DI NOCERA DUNBR 


vazione di Carità, perchè steno distribuite fra La nomina di competenza della 


i iornali potranno pubblicarsi. 
i al 4 famiglie povero delle Grazie, a cul npparta= Giunta Municipale è a tempo indeter- 8 P P 


Continua fondata la speranza che 








a Compagnia esercisce sin d'ora i 


{ Sorzente Avgolisa) 
















































































































ter: Miveva il collega defunto. minato, e l’eletto potrà essere licen- | oggi terminino gli scioperi rami Grandine ed Incendio, 
ì è peri. 5 È è 
one ziato mediato un pleavviso di tre mesi. SR Sobadel i fornai ripresero ‘il Ja- | La sede dell'Agenzia è posta 
sori li cppigii di. pere - vigilo voro. Si cui pa: oggi si pena er Vittorio Emanuelo Riva del Ca 

5 i 4 i sono determinati dali' appcsito regola- È il 1 nelie fabbriche o negli opifici, stello N. : ; 
Da Bua, ore 41 ant, improvvisamente mento approvato, ‘PP: 8 i ATO si s no riaperte Ibi. 59 La Direzione. 1 F. BISLERI E C, MILANO 
di i L'eletto dovrà assumere il servizio | briche e vi regna l’ ordine. ; va di 
ova, Anna Chittaro-Mesagl'o. entro dieci giorni dalla avuta parteci- | A San Felice Guiscols, pure'gliscio: ” airone 
ato, Ul marito Carlo Chittaro o le fami- | pazione di romina. peranti hanno ripreso il lavoro.” UDII i SAUNL 

Rlie Ghittaro e Mesaglio ne danno il | ‘rarcente, 2! febbraio 1908, Il resto della penisola è in condizioni n DUE. o i ll DINE 

Rca doloroso annuncio, It Sindaco normali. 3 5 a Lei 
gro- Udine, 25 febbraio 1002, V. Armellini. Massima calme. VIA DELLA POSTA 
ale Bi} funerali avranno luogo oggi alle ] N. 202 regioni pipi Negozio - Lavoratorio: - ‘Migazzino d'istromnt fel d''ogai qualità 
Inti, = Mitre sedici e mezzo partendo dalla casa e“ e] N pleta. Piove. i i trai e ; . x È IsÌ i; 
pie RSA Aalott N: iper la Chiesa del Comune di Codrofpo, disne Na Nes degli, n Esso mil e Masci d'ogoi qu 
Za tinine, indi al Cimitero monumen= | Nel giorno di ssbato f.0 marzo p. v. avora, reso Gnergicne: ° È Ei 
ton Me” n ai sugo Veil (emo ie enie troe ff Mea 

i (Aaa pini o un definitivo esperimento recare i i ì = Chitarre + Liuti - Cetro «+ Corda 
che La presente serve di partecipazione d'asta aomezzo di estinzione di candela | 10 fabbriche si è riattivato oggi aa o È x ) ra O 
for: BPersonale. vergine per l'appalto dei lavori di si- | Voro. - Cornetto - Ciarini - Flauti 
si stemszione della piazza dei grani del 
CI Capoluogo, DAVTOEIONLO cha la gara a 
ei ' aperta sul dato di L. 5400. — e che | Ausirià Cor. 107.20 German 
ra li È llarattini = Tin le cfferie cautato dal deposito di L. 600. Fist 400,50 Napole 
agli _ Don potranno essere minori dell'I UÈ Stare ivalagi 9555 

uno ) per cento, . = 

i Rialattie Interne 0 Nervoso . 2 ( ae Manicipio di Codroipo 







1ca- Consultazioni : Pianza Mercato li 13 febbraio 1002 a L ‘ 
: novo N, 4 (Casa Giacorelli), delie Il Sindaco stipandio- a 
aste 11 172 allo 194)9 di tatti i giorni. i GG fo D. Moro. - | Fedeltà fermo posta-Ud 
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LE INSERZIONI : 


LA 









dall'ostero, L i ricevono esclusivamente, 


UDINE — 9 Via Aquileia % — UDENE 


RAPPRESENTANZA SOCIALE 


della Navigazione Generale Italiana 
Società riunite Fiorio e Rubattino 


Capitale Statutario Lire 66000000 — Emesso e Versato 33.000000 
E DELLA 


“La Veloce,, 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 
Capitale Emesso e Versato L. 18.000000 


IMBARCO PER PASSEGGERI E MERCI 
Linea dell’ America del Sud 


Viaggi in 19 giorni 
Servizio Celere Settimanale fra Genova, Barcellona, Monterideo, Buenos Ayres, Rosario di Santa Fè e viceversa 


partenze da Genova ogni Mercoledì a Mezzogiorno. 








«Sirio» 
«Centro America» 


N 19 Febbraio partirà il vapore Postale 


» » 
5 Marzo » «Duca di Galliera» 
» » « Orione » 


Si vendono biglietti di proseguimento a tutti i porti del Pacifico sia per la via delle 
Cordiliiere che per lo stretto di Magellano. 


Servizio Celere fra Genova Rio Janeiro e Santos 


partenze postali due volte al mese, durata del viaggio 18 giorni. 
LAN A pala sul maro allo Famiglie di contadini o agricoltori per lo Stato di SAN PAULO (Brastlo) 


Linea dell’ America del Nord 


durata del viaggio 15 giorni 
Servizio Celere settimanale fra Genova, Napoli, New York e viceversa, Partenze da Genova ogni lonedi. 
u si Febbrafo partirà il piroscafo Espresso « ARCHIMEDE » 
» da » «SARDEGNA » 
i Marzo i » » «NORD AMERICA » 
Si danno biglietti per tutte le ferrovie Nord-Americane a prezzi ridotti 








Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. 





Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni /da Settembre a tutto Marzo / 
con viaggio diràtto fra Brindisi e Alessandria nell’ andata. 


2. 28. — Coincidenze per il Mar Rosso, Bombay e Hon Kong con partenze da Genuva, 


IMPORTANTE 
8i accettano merci e passeggeri por qualanque porto deli’ Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tatte le line esercitate 
dalla Società ne Mar Rosso, Indie - China ed ostremo Orlente e per le due Americhe, 
Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi in UDINE alla Subagenzia Sociale 9 Via Aquileia di fronte 
alla Chiesa del Carmine. 
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SULLA 


Patria del Friuli. 
Eccettuati gli ordinarii Corris, 


l’importo approssimativo mediante v 
Amministrazione. 


centesimi; per brevi inserzioni, si 
tare le parole, come s' usa po tel 


sui grandi Giornali. 


massima pubblicità, 


striale e:-domestico 





PER CHI VUOLE INSERZIONI 


ndenti in P_o- 
vincia e faori, ohi domanda inserzioni rulla 
PATRIA DEL FRIULI, deve anteciparne Almeno, 
ia o 
cartolina postale, ovvero al nostro Ufficio di 


Aftindhè il prezzo delle inserzioni possa es- 
sere antecipato, si contino le linee d'un foglietto 
ordinario, ed ogni linea sin computata trenta 

#H0n0 con= 

i parola si gi Vaia onda, 
ogni parola si conteggi per ceni cinqua, 
è poi il prozzo delle insersioni economiche, 


La PATRIA DEL FRIULI essendo il più dif- 
fuso tra i Fogii udinesi, ed avendo Soci anche 
all’ Estero, è apecialmento nel limitrofo Jinporo 
austro - ungarico, assionra ai committenti la 


Tua _= i 


Cav. G. MARZOCCHI - soLocna|8 





e eni 
“Sin ia Catalogo per qualsiisi articolo di uso indu- 
6: dietro” semplice richiesta. 





PATRIA DEL FRIOLI 


rostro Giornale, presso l'ufficio prineipale di pabblicità A. MANZONI e C. 
MILANO Via 8. sa 11 — Roma Yin di Pietra 91 — Genova Pinza Fontane Maross — PARIGI 14 Reo Pordonnet. 






« LE SERZIONI Î 


Lo STITIGHEZZA GEE gun 


È DE Ligure Etichetta Caio Rotta 


-Pario,*LEROY,9,I. Lea 
da dederr ti MPa radici cent 



























PASTIGLIE ANGELICHE 
BALSAMICHE PETTORALI DEL PADRE: ANGRLICO 
i rimedio più efficace nelle ; 
Tossi ostinate 
Catapri Bronchiali 
Influenza; ecc. 


Premiate con Medaglia d'oro all'Esposizione d' Igiene a Napoli 1900 


Beposito presso i grossisti di medicinali ed al dettaglio 
fn tutte le buone farmacie. 


Per la vendita all'ingrosso Farmacia Angelo Fabris - Udine. 41 


e PASTA.) 
Rinoma Frs \ 
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dell” BENT Ì d 
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% menti 
Dichiarato da celebrità Mediche 11 migliore del rimodi por lo TOSSI (La: vero: 
ringiti, Bronchiti, Asma, Tisî ). vidi” 







EFFETTO PRONTO - INNOCUITA' ASSOLUTA - CERTIPICATI MEDICI contro carta da visita. 
Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell’ Università di Pavia, 
L. 6 con apposito Inalatore ed Istruzioni — L. 5 senza Inalatore,. più 
centesimi 80 se per Posta. 
Difidare di altri Chiorpheno] 
Esigere le firme: Dott. Passerini - C. Ragni . 
Concessionaria esclusiva per la_ vendita la Ditta A. MANZONI. 6 6.0. 
chimici farmacisti MILANO, via S. Paolo, 11, ROMA, via dl Pietra 91, 
In Milano si vende anche presso la Farmacia Valcamonica e Introzzi 
Corso Vittorio Emanuelo. 
In GENOVA presso: Cabella - Farmacia S. Siro - Moretta - P. Rossi 
- Sturlese, farmacia centrale. 


———_————@€@€@€@€@rn@ 
«Crediam> cha, allo stato attualo delia lf | «Il Chiorpheno! del Dott. Passerini, 
Scianza, nessun’ altra medicazione per lo fi preparazione: utilissima in mofte forme | 
Malattie di Petto possa compotere con fi acute o lento dell’ apparecchio respira» é 
questa pctento Inalazione antisettica, 0 torio (Bronchi:i, asma, tisi) è destinato 

ne diamo ampia lode al suo inventore. » il ceortsmente ad un successo P. 
Gazzetta degli Ospedali | Corriere sanitario, 
N. 76, 1892. - N: 26-1892, I 
Ia Udine presso Comessatti, Comelli, Fabris, Miani, Beltrame -far- 
macisti, Minisini negoziante. 
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Toso DF Edoardo 
Chirurgo Dentista 
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Assortimento articoli | Via Paolo Sarpin. 3 f utore. 
per uso industriale UDINE li Se 
—r———È——_____ _—_—__=—€É | 

. Per: 

APP AREGCHI a BAGNO. MARIA Lezioni di Pianoforte f ;,.. 
di costrazione solidissima Composizione cd Estetten Musicale Quale è 

e della massima elegauzs nonchè di il nomie 

PÒ) pi ottone finamente lucidato con reci- Lingua Tedesca ed Italiana Pare: 
inenti di porcellana da litri 1 12. Meesiro docente: Piotra de Carli vel Min 
appa- [3/2 Vasi L'90( comin. Recapito: Caf Nuara _— 

o RECCHI È 17 156] ameno n 0 casa al ponto Poscolle-N;S. Chiama 





Con riscaldamento a car bone L. 2.541 in più } istruzione soda, con sistodì alainento ra- 
zionali, singolarmonta' conformati “alia: varia 
indole ed agli apociali intenti. degli. alliovi e 
delle allieve, 

Prepsontione pr Tocai ib di rus 


i pubblica e 









